Venerdì 11 aprile, 
Venerdì santo

IN ASCOLTO

Passione di nostro Signor Gesù Cristo secondo Giovanni

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». C Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!».  E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.
Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito.

IN PROFONDITÀ

La missione che il Padre gli ha affidato è compiuta. Gesù, dono grande del Padre, offre la sua vita fino in fondo. Ogni suo gesto è un gesto di amore infinito. Anche il coinvolgere in una nuova missione Maria, sua Madre, la Donna che collabora con Dio a cambiare la sorte degli uomini e donne, tutti rappresentati da Giovanni. Ha amato i suoi – l’umanità intera – essendo lui Figlio di Dio, il Creatore di tutti. E continua ad assicurare che questa acqua della vita possa scorrere per dissetare anche gli uomini e le donne che verranno dopo di lui. Noi, a cui è chiesto di lasciarci amare e coinvolgere in questa storia, confidando in Dio: Siate forti, rendete saldo il vostro cuore, voi tutti che sperate nel Signore. Ricordando che anche noi possiamo e dobbiamo dire: tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele per cui posso annunciare: «Tu sei il mio Dio, i miei giorni sono nelle tue mani».
Anche in una Quaresima-Quarantena, anche tra tante sofferenze, vogliamo scorgere i segni della tenerezza di Dio, che mai ci abbandona, come non ha abbandonato il Figlio in Croce. Anche noi possiamo pregare: In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso; difendimi per la tua giustizia.
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IN PREGHIERA

Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito.

In te, Signore, mi sono rifugiato,
mai sarò deluso;
difendimi per la tua giustizia.
Alle tue mani affido il mio spirito;
tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.

Sono il rifiuto dei miei nemici
e persino dei miei vicini,
il terrore dei miei conoscenti;
chi mi vede per strada mi sfugge.
Sono come un morto, lontano dal cuore;
sono come un coccio da gettare.

Ma io confido in te, Signore;
dico: «Tu sei il mio Dio,
i miei giorni sono nelle tue mani».
Liberami dalla mano dei miei nemici
e dai miei persecutori.

Sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto,
salvami per la tua misericordia.
Siate forti, rendete saldo il vostro cuore,
voi tutti che sperate nel Signore.
